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n PCI protesterà presso Einaudi sugli amici dei montagna 
contro l'intolleranza clericale 

La pretesa di fondare il governo su posizioni di lotta ideologica viola la Costituzione e spinge il Paese 
verso conflitti civili -Sono necessarie distensione e concordia per la soluzione dei problemi nazionali 

II comunicalo della Segreteria 
La Segreteria del partito 

comunista ha sottoposto a un 
primo esame la situazione 
parlamentare e politica crea­
ta dal voto della Camera dei 
deputati che ha negato hi fi­
ducia al governo presieduto 
dall'oli. Fanfani. E' stata de-
< i»a la convocazione della 
Direzione del partito. Nel 
frattempo la Segreteria, in 
accordo con i dirigenti dei 
gruppi parlamentari, ha pre­
cisato la posizione che dovrà 
essere esposta al Presidente 
della Repubblica dai parla­
mentari comunisti da lui con­
vocati. 

In particolare la Segreteria 
del partito comunista ha in­
caricato i compagni Togliatti 
e Scuccimarro di esprimere 
ni Presidente della Repubbli­
ca una denuncia e protesta 
formale per l'aperta viola­
zione della Costituzione di 
cui sì è reso responsabile l'on. 
l'anfani nella sua dichiara­
zione ministeriale. Egli ha in­
fatti preteso porre quale com­
pito tondamentalc e base dcl-
ì'oricntamento politico del 
go\erno da lui presieduto la 
necessità della lotta contro 
una determinata ideologia, in 
particolare, oggi, quella mar­
mista e comunista. 

La Costituzione repubbli­
cana del t. gennaio 1948 non 
ammette, anzi esclude in mo­
do esplicito una posizione 
siffatta. 

La Costituzione repubbli­
cana garantisce piena libertà 
di opinioni politiche a tutti 
i cittadini ed esclude nel mo­
do più esplicito che il gover­
no possa fare distinzioni tra 
i cittadini per le loro opi­
nioni politiche. La Costitu­
zione propone come compito 
«Iella Repubblica la effettiva 
partecipazione di tutti i la­
voratori all'organizzazione 
politica, economica e sociale 
dello Stato e fa questa affer­
mazione nello stesso articolo 
in cui esclude qualsiasi di-
MTiiiiinaztuuc di opinioni po­
litiche. La Costituzione ga­
rantisce la libertà di tutti i 
partiti, alla sola condizione 
del rispetto del metodo de­
mocratico. 

Il governo ha quindi il di­
ritto e il dovere di esigere da 
lutti i cittadini il rispetto 
della Costituzione e delle 
leggi ad essa conformi. Non 
ha il diritto né di dare il ban­
do ad «na qualsiasi ideologia 
né di lottare contro di essa. 
Non ha il diritto di rinnegare 
la Costituzione e dì violarla. 
Quando lo fa pone se stesso 
al di fuori della legalità, 
sconvolge la normalità della 
vita politica e civile, crea si­
tuazioni che presto o tardi 
sboccano in crisi profonde. 

Il governo ha il diritto e 
il dovere di dire che nessuno 
può sovvertire l'ordine costi­
tuzionale, senza che la legge 
lo colpisca; ma un governo 
il quale, come ha tentato di 
fare l"on. Fanfani, si ponga 
dichiaratamente sul terreno 
dell'esclusivismo e della lot­
ta contro le ideologie che non 
gli vanno a genio, è un go­
verno che sovverte egli stesso 
la Costituzione, la viola, la 
calpesta e come tale deve es­
sere, prima di tutto, energi­
camente denunciato ai citta­
dini ed energicamente com­
battuto. 

La pretesa di fondare un 
governo sopra l'esclusivismo 
e l'intolleranza delle idee è 
poi cosa particolarmente gra­
ve quando proviene, come 
osrgi proviene, dai dirigenti 
del partito democristiano. I 
dirigenti del partito democri­
stiano, raccolti in una ri­
stretta oligarchia, sono in­
fatti i responsabili diretti 
della crisi politica che il 
Paese attraversa da alcnni 
mesi. Causa prima di qnesta 
crisi è la loro brama di man­
tenere ad ogni costo nelle lo­
ro mani il monopolio del po­
tere governativo, scartando 
«•ini controllo diretto di altri 
partiti e sempre più avvalo­
rando il giustificato sospetto 
che il loro monopolio gover­
nativo nasconda costumi e 
atti molto riprovevoli. Que­
sto è stato riconosciuto nel 
recente dibattito parlamenta­
re, dai rappresentanti di tut­
ti t partiti, escluso soltanto 
quello democristiano. I>a pre­
tesa anticostituzionale dì 
fondare il governo sopra e-
sclusivismi ideologici e so­
pra una lotta ideologica, co­
me oggi è diretta contro i co­
munisti che sono stati tra i 
principali autori della lotta 
contro il fascismo e della re­

staurazione democratica, così 
domani potrebbe essere di­
retta contro qualsiasi altra 
corrente politica che seria­
mente minacciasse il mono­
polio governativo della oli­
garchia clericale. 

Per questo i comunisti, 
mentre presentano la loro 
protesta e denuncia al supre­
mo tutore della Costituzione, 
si rivolgono a tutti i buoni 
cittadini e li invitano ad 
unirsi nel deplorare il tenta­
tivo clericale di violare la 
legge repubblicana e spinge­
re ancora ima volta il Paese 
verso regimi di intolleranza, 
suscitatori in modo inevita­
bile di aperti conflitti civili. 
Il Paese ha oggi bisogno di 
distensione interna e di con­
cordia, affinchè possa essere 
trovata tra i democratici sin­
ceri la unità e la collabora­
zione necessarie per risolvere 
i gravi problemi della mise­
ria, della disoccupazione e 
della stagnazione economica. 
Come sempre fu anche nel 
passato, così oggi l'intolle­
ranza clericale è un ostacolo 
sulla via del progresso e dt I-
la pace, e le forze sane della 
Nazione devono sapersi uni­
re per lottare contro di essa. 
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L'on. Saragat parla con ì giornalisti all'uscita dal colloquio 
con il Presidente Einaudi 

Le consultoiioni di Einaudi 
Aspii attacchi d.c. a Fanfani 

Dichiarazioni di Terracini — Saragat contro il quadri­
partito — De Gasperi dice che - la situazione è difficile > 

Einaudi si è consultato ieri!l'on. Pella. 
al Quirinale con i Presidenti prospettiva 
delle Camere Gronchi e Mer-
zagora, con gli ex Presidenti 
della Costituente Saragat e 
Terracini, con gli ex Presi­
denti del Consiglio De Ga­
speri e Pella. Tra stamane e 
domattina almeno un primo 
ciclo di consultazioni dovreb­
be concludersi con i colloqui 
tra il Capo dello Stato e i 
Presidenti dei vari gruppi 
parlamentari della Camera e 
del Senato. 

All'uscita dal colloquio con 
Einaudi, Gronchi ha dichia­
rato di ritenere necessaria 
per la soluzione della crisi 
una chiara e coraggiosa scel­
ta politica da parte dei vari 
partiti, t i " n i " — egli ha 
detto — non servono in que­
sto caso a risolvere la crisi ». 
Appare, questa di Gronchi, 
come una dichiarazione pole­
mica nei confronti dei persi­
stenti orientamenti clericali 
per un quadripartito che però 
non rompa con i monarchici e 
consenta di insistere nell'im­
mobilismo e nel doppio gioco. 

Dicniarazìf ni i l saragat 
Abbastanza impegnativa è 

stata in proposito la dichia­
razione resa da Saragat. e Ho 
detto al Presidente della Re­
pubblica — ha dichiarato il 
leader socialdemocratico — le 
stesse cose dell'altra volta 
(dal che risulta che Sara­
gat ha designato Gronchi -
n.d.r.). Noi pensiamo che sia 
possibile realizzare in Italia 
un governo di c e n t r o - s i n i ­
stra. La socialdemocrazia non 
potrebbe partecipare a un 
governo che non fosse orien­
tato verso la soluzione dei 
problemi sociali e verso l e 
classi lavoratrici. In questo 
senso, noi non riteniamo pos­
sibile un ritorno a una for­
mula che ricalchi i vecchi 
schemi; mi riferisco al modo 
in cui era concepito il vecchio 
quadripartito, nel quale le 
forze della socialdemocrazia 
venivano annullate pratica­
mente da forze contrastanti 
che favorivano il permanere 
di una politica centrista di 
immobilismo sociale. Noi pen­
siamo che il governo debba 
essere imperniato su una for­
mula fra la democrazia s o ­
cialista e la democrazia cri­
stiana, sopratutto nei settori 
sociali. Riteniamo che altre 
forze possano poi contribui­
re seriamente in altri settori 
al consolidamento della de ­
mocrazia ». 

Il compagno Terracini, do­
po aver definito una goffa 
mascheratura di sinistra quel­
la offerta da Fanfani al Par­
lamento, ha soggiunto: « Mi 
pare sia giunto invece il m o ­
mento di fare un serio tenta­
tivo di sinistra con uomini 
seri e con un programma se 
rio, cosi come si è fatto un 
serio tentativo di destra con 

In quanto alla 
di una resurre­

zione del ' quadripartito, ri­
tengo che rappresenterebbe 
una offesa alla massa dei c i t ­
tadini che il 7 giugno hanno 
definitivamente, con la loro 
volontà, bocciato il quadri­
partito. 11 quadripartito sa ­
rebbe una nuova recidiva 
nella trulla, sia pure in ma­
teria diversa, non elettorale 
ma governativa. Vorrei che il 
nuovo designato non dimen­
ticasse — ha concluso Terra­
cini — che se c'è stata una 
amnistia la quale ha mandato 
indenni i responsabili di truf­
fe o tentate truffe fino al 7 
giugno, le amnistie non v e n ­
gono però continuamente, e 
pertanto è da sconsigliarsi il 
tentativo di truffare di nuovo 
la maggioranza elettorale i ta­
liana con una resurrezione di 
un governo che essa ha con­
dannato all'atto delle ultime 
elezioni ». 

Infine De Gasperi si è 
schermito, all'uscita dal Qui­
rinale. affermando però che 
* la situazione è abbastanza 
diffìcile », che sì è « solo ai 
preliminari », e che non biso­
gna « lasciar lavorare troppo 
la fantasia nel costruire liste 
e indicare soluzioni ». Pella, 
con il consueto distacco, si è 
limitato invece ad augurare 
che la crisi sia breve e la s o ­
luzione definitiva. 

Naturalmente, la dichiara­
zione di Saragat è stata mol­
to commentata, poiché suona 
abbastanza chiaramente c o ­
me un rifiuto alla manovra 
democristiana quale è stata 
delineata dall'ultima risolu­
zione della direzione del 
partito clericale. A ben v e d e ­
re, la situazione è assai più 
semplice e chiara di quanto 
non possa a prima vista a p ­
parire. Quel che la D.C. ch ie­
de infatti ai socialdemocra­
tici è, né più né meno, un r i ­
torno al le posizioni di un a n ­
no fa, anzi a qualcosa di peg­
gio. Il peggio è rappresentato 
dal fatto che il riproposto 
quadripartito presuppone una 
complicità immediata o pros­
sima con i monarchici: questa 
è la posizione enunciata in 
tutte lettere da De Gasperi e 
da Fanfani alla Camera, que­
sta è la posizione che deriva 
obiettivamente dalla esclusi­
va furiosa posta dai dirigenti 
clericali contro tutta la s i ­
nistra della Camera e contro 
la grande maggioranza dei 
lavoratori organizzati, questa 
è infine la posizione enuncia­
ta senza equivoci dalla s tam­
pa clericale. 

La posizione del P.S.D.I., 
quale risulta dalle dichiara­
zioni di Saragat e dalle pre­
cedenti prese di posizione del 
suo partito, parte invece dal­
la legittima e fondata convin­
zione che un ritorno a posi­
zioni di questo genere liqui­
derebbe definitivamente l a 

Sensazionali rivelazioni 

L'amministratore della tenuta Capocotta ha un ufficio insieme con il figlio dell'onorevole 
Spataro e non sarebbe marchese - La Caglio a dicembre avrebbe già fatto delle dichia­
razioni alla polizia - Interrogatorio privato per Piero Piccioni ? - Lo zio prete della Caglio 
dichiara: «non si tratta di un assassinio vero e proprio ma di traffico di stupefacenti» 

socialdemocrazia italiana. Tra 
i cinque punti a suo tempo 
posti dal PSDI per un appog­
gio al governo democristiano 
figurano: una dichiarazione di 
aperta professione repubbli­
cana (l'opposto di quel che 
De Gasperi e Fanfani han 
detto e fatto alla Camera); 
una immediata presentazione 
di un progetto di legge elet­
torale fondato sulla propor­
zionale pura per tutti i tipi 
di elezione (laddove la D. C. 
propone un comitato di s tu­
dio) ; la eliminazione di ogni 
monopolio politico democri­
stiano; una politica sociale 
cosi poco conforme al pro­
gramma fanfaniano. ripropo­
sto ora dalla D . C., che di 
essa fa parte « la lotta contro 
i monopoli che soffocano la 
vita del Paese >» (ci si imma­
gini la lotta contro i mono­
poli condotta con i voti dei 
liberali, della destra d.c. e dei 
monarchici!). 

La posizione dei liberali 
La manovra democristiana 

— che sembra incoraggiata 
da alcuni socialdemocratici e 
in specie da Vigorelli — può 
di conseguenza avere esito 
solo a prezzo di una capito­
lazione dei socialdemocratici, 
al cui confronto impallidireb­
bero tutte le capitolazioni 
precedenti. Tanto più che il 
quadripartito lo si vuol far ri­
nascere perfino con gli stessi 
'sanfedisti e anticomunisti di 
allora, con De Gasperi o con 
Sceiba o con Fanfani 

Significativa in proposito è 
la posizione dei liberali, la cui 
direzione si è espressa ieri in 
favore di una formula qua­
dripartita che tenga conto 
delle esigenze poste dal P"".I 
il 12 gennaio scorso, tra cui 
la ratifica immediata della 
CED e una politica agraria, 
commerciale e industriale 
«capace di rinnovare la s o ­
cietà italiana in senso l ibera­
l e » . Questo punto è tale da 
chiarire fin d'ora che nel g o ­
verno quadripartito si cree­
rebbe precisamente (anche a 
prescindere dalle forze della 

D. C. e della sua destra) quel­
l a annullamento » della in­
fluenza socialdemocratica al 
quale Saragat ha alluso nelle 
sue dichiarazioni. Vi è di 
più: l'pn. Bozzi ha precisato 
ai giornalisti che il candidato 
che i liberali propongono, e 
che ritengono debba essere 
accolto dai quattro partiti in­
teressati, è l'on. De Gasperi. 
Cosicché l'uomo della legge-
truffa, della alleanza con i 
monarchici, della liquida/io­
ne elettorale del PSDI. del­
la « chiusura a sinistra » t'an-
faniana e della crociata an­
ticomunista dovrebbe realiz­
zare <c l'apertura a sinistra » 
predicata da Saragat. 

La riunione dei d.c. 
Gli altri avvenimenti della 

giornata riguardano la situa­
zione interna della D. C. Ie­
ri si è riunito per molte 
ore consecutive il gruppo d.c. 
della Camera, dove sì è evolta 
la battaglia per la elezione 
del nuovo presidente e del 
nuovo comitato direttivo. La 
battaglia è stata a.-pm, nono­
stante il recente anpcllo dei 
vescovi alla unità fraterna dei 
cattolici. Prima della riunio­
ne, gli esponenti delle coi ten­
ti anti-fanfaniane si erano 
riuniti in casa di Togni (pic-
cioniani, pelliani. con osser­
vatori gronchiani). Nella riu­
nione del gruppo, queste tor­
renti hanno proposto Ala razza 
come presidente al posto di 
Moro 

Togni ha pronunciato un 
discorso davvero singolare: è 
stato un attacco alla man­
canza di democrazia inter­
na del partito, un attacco 
alla faziosità del modo di 
agire dei fanfaniani. che met­
tono in pericolo l'unità del 
partito, e sopratutto un attac­
co al trasformismo di cui 
Fanfani ha dato prova venen­
do meno alle sue posizioni di 
sinistra e scendendo financo 
sul terreno dei contatti con i 
fascisti! Oggi dunque è da un 
uomo come Togni che Fanfa­
ni riceve lezioni di « sinistri­
smo »: davvero il leader delia 
« sinistra » democristiana non 
poteva fare peggiore fine. 

Gronchi ha presentato una 
sua mozione — poi ritirata 
su richiesta di De Gasperi — 
che essenzialmente chiedeva 
da parte della D. C. una chia­
ra scelta delle alleanze e che 
si pronunciava per una poli­
tica sociale avanzata che trovi 
una base iniziale nel quadri­
partito e in specie in un ac­
cordo col PSDI. Gronchi ha 
illustrato questa mozione con 
un discorso nel quale ha s o ­
stenuto che una apertura s o ­
ciale non può consistere in 
lavori pubblici nò in una po­
sizione politica centrista, ma 
deve avere una sostanza più 
seria, sia di programma sia 
politica. Ed ha aggiunto che 
è errato considerare chiusa la 
possibilità di una vera aper­
tura sociale in conseguenza 
del fallimento di Fanfani. an 
che perchè Fanfani ha cer 
cato l'appoggio contempora 
neo dei monarchici e si e 
mosso in modo scoperto e im­
prudente. 

Hanno parlato ancora, tra 
gli altri. Del Bo favorevole 
all'alleanza col PNM. Gui 
(fanfaniano). Bettiol, il quale 
ha detto che bisogna insiste­
re nel tentativo quadripartito 
salvo a svoltare poi verso i 
monarchici. Pella e Aldisio. 
Pella ha rifatto la storia del ­
la crisi accusando di incosti­
tuzionalità l'atteggiamento di 
De Gasperi in occasione del 
rimpasto, poiché non v'è dub­
bio che la scelta dei collabo­
ratori spetta — ed è questa 
opinione anche di una alt is­
sima personalità — al Presi­
dente del Consiglio. Pella ha 
attaccato Fanfani e Moro, e 
altrettanto ha fatto — con 
violenza facile a immaginare 
— Aldisio. 

Moro, Fanfani e De Gasperi 
non pare abbiano detto — 
questo almeno è quel che si 
sa — cose diverse da quelle 
già dette molte volte. De Ga­
speri si è detto ottimista circa 
un accordo col PSDI. in man­
canza del quale sarà convo­
cato il Consiglio nazionale. 
Stamane il gruppo eleggerà 
il direttivo. 

Gli interrogativi drammati­
ci e sconcertanti, che da più 
giorni tengono sospesa l'atten-
rioiie dell'opinione pubblica 
in torno al mistero della morte 
di Wilma Montesì, non hanno 
avuto neanche ieri una rispo-
sta. Anzi, a rendere più Sosca 
e inquietante questa vicenda, 
sono intervenuti ni tori ele­
menti e tutti confermano l'esi­
ste nra di un oscuro retrosce­
na, che. non tbeca soltanto am­
bienti dell'alta finanza, ma all­
eile personalità molto in vista 
sulla scena politica. 

Sorprendente rimane l'at­
teggiamento delle autorità-
Lunedì pomeriggio, come si ri­
corderà, nello spazio di poche 
ore, la Procura della R e p u b ­
blica dì Roma prima annun­
ciò e poi sment ì di aver ria­
perto le indagini per accerta­
re le cause della morte della 
rnr/a::n. Ann", pare che l'i" n-

ifcrro.oafor/o del Montagna, che 
la stampa registra con soddi-
sfazione, come un segno della 
vigilanza e dell'attività inqui­
rente delle autorità, sarebbe 
avvenuto dietro richiesta del 
marchese e unti per iniziativa 
della Procura. Ieri sera, inve­
ce, in contrasto con l'atteggia­
mento dell'autorità inquiren­
te, il Viminale facero propala­
re n Montecitorio, da un suo 
portavoce, la notizia die il Mi­
nistro dell'Infamo, Andrcotti 
aveva avocato u sé. l'incarta­
mento poliziesco riguardante il 
caso di Wilma Montcsi. per 
procedere ad una nuova in­
chiesta. Coutemporaneamentr. 
l'ex sottosegretario Giorgio 
Tapini che di recente si è cla­
morosamente ritirato dalla vi-
1a politica, smentiva di essere 
stato lui a informare i giorna­
li che nel caso AJontcsi fosse 
implicato il figlio dell'onore-
role Piccioni.. 

Comunque il fatto più 
sconcertante e che, si può d i - i 
re dì ora in ora, nuoi?i W » - | 
mi di note personalità si ucn-l 
gono nd aggiungere al 
lungo elenco d 
una maniera 
no implicate ne 
slittato per esempio, senza 
che gli interessati lo smentis­
sero. che il notaio Moneta 
Caglio, padre di Anna Maria, 
la ragazza che dice di sape­
re come è morta Wilma, è a-
mico dcl l 'on. Giulio Andrcot­
ti. Inoltre dalle dichiarazioni 
rese dal l 'on. Bellavista, è ri­
sultato che il marchese Mon­
tagna. chiamato in causa dal 
giornalista Muto come uno 
dei protagonisti della vicenda. 
è amico dell'avv. Piero Pic-

tagna, ha un ufficio in via To-
macclli 132, insieme, con l'avv. 
Alfonso Spataro, figlio dell'at­
tuale vice-segretario politico 
della D.C, on. Giuseppe Spa­
taro. L'ufficio è intestato allo 
avv. Spataro. 

Capocotta 

*v 
riero l'icrioni, in arte Piero 
«Morsan, figlio dello attuale 

ministro degli Esteri 

rioni. / | figlio del ministro 
degli Esteri, Attilio Piccioni, 
die reca lo stesso nome, non 
/in smentito le dichiara rioni 
dcll 'on. Bellavista. 

Come si ricorderà al pro­
cesso contro il giornalista 
Aiuto, venne esibita e messa 
agli atn ina fotografia nella 
quale apparirà il Alontagna 

Certamente il Montagna è 
uomo che gode relazioni molto 
amichevoli con personalità, ol­
tre che politiche, anche della 
alta finanza. La tenuta di cac­
cia di Capocotta, diventata co­
sì famosa in questi giorni a 
causa delle «riunioni » che vi 
sì sarebbero temile , era stata 
da lui presa in affitto insieme 
con il conte Galeazzi e il dot*. 
Galcazzi Lisi, il p r imo noto 
finanziere vaticano ed il se­
condo medico personale di 
Pio XII. Nella cerchia di a m i ­
ci del marchese Montagna e 
tra gli affittuari della tenuta 
Capocotta, figurano inoltre il 
conte Faina, ex-direttore ge­
nerale del trust chimico Mon 
tecatini. Pare inoltre che fra i 
frequentatori della tenuta di 
caccia figurasse anclic un alto 
prelato, mons. Angelini. Ab­
biamo già reso noto, d'altra 
parte, che quando l'on. Bella-
vista. attuale, difensore del 
Montagna, era sottosegretario 
alle Finanze, la tenuta di Ca­
pocotta fu concessa in fitto al 
gruppo di amici che aveva co­
stituito la società «S. Uberto». 

Ma le relazioni altolocate 
del marchese Alontagna non si 
esauriscono qui . Si ricorda in­
fatti che il marchese è stato 
testimone a favore dell'attua­
le capo della polizia, Pavone, 
quando questi fu sottoposto a 
un processo di epurazione. 

Non ancora chiare so­
no, d'altra parte, le rela­
zioni che intercorrono tra 
il marchese Alontagna e il s i ­
gnor Lawrence Armstrong che 
possiede una villa in via Gen-
nargenfu 2, a Roma. -Alcuni 

smentita 
Da tutte le hulniiini che si 

stanno svolgendo intorno alla 
figura del mnreliese Ugo Mon­
tagna, emergono dì ora in ora 
nuovi particolari, eìie dimo­
strano come egli sia in 
stretti rapporti di affari, di 
sport e di •> mondanità .. con 
personalità molto in rista 
della finanza, dello poli­
tica e del partito di governo-
Siamo in grado dì-rivelare, a 
questo proposito, che il AIou-

Sembrn in/ine che il marchese 
Montagna non avesse relazio­
ni soltanto con alte personali­
tà democristiane ma anche 
con gerarchi fascisti. Alcuni 
dicono che abbia avuto con 
Galeazzo Ciano e con Vittorio 
Mussolini rapporti molto si­
mili a quelli che oggi avrebbe 
con i figli di Spataro. Piccioni, 
eccetera. 

In difesa del figlio del l 'ono­
revole Piccioni è intervenuto 
ieri anche l'ex-questo re di Ro-

II dito nell'occhio 
1* « lat t i * 

«La perdita del contatto con 
la realtà è uno dei mali della 
lunga permanenza al governo». 
Coti spiega sul Globo nato Ztn. 
garelli, n professor Oett'Atitore 
avrà dunque una soddisfazione. 
E" stato al governo una setti­
mana. e ha perduto il contatto 
con fi portafoglio. Ma almeno 
non ha perduto quello con la 
realta. 

l i Nesso d»l giorno 
« I / O D . Fanfani — dice il Se-

tot» — aveva una buona occa­

sione per scuotersi di dosso la 
camicia di Nesso». 

Veramente, aveva una buona 
occasione di scuotersi dt dosso 
la camicia nera. Ma, si sa, certi 
uomini con la camicia ci na­
scono. 

I l fosso dol giorno 
«Abbiamo ripetutamente af­

fermato che l'unico Ideale, Io 
scopo sovrano dei comunisti è 
di buttare l'Italia in braccio 
alle destre». DaUa Voce Repub­
blicana. 

1) Giovedì 9 aprile are 17: Wilma Montesì esce di casa, do»» «ver lascia*» sai e**** la fo­
tografia del fidanzato e alcuni suoi regalucci; 2) «re 17,3t: Wilma sale sai treno per Ostia. 
alla stazione di Porto S. Paolo. Porta con sé una semplice borsetto come per far» «na 
passeggiate; 3) ore 17,43: aaa signora che viaggia sedato di fronte a Wilma noto in lei 
un atteggiamento tranquillo e sereno. Nessun segno di preoccupazione; 4) ore 11: la stessa 
signora vede Wilma scendere alla fermato di Ostia Centro. Poe* dopo sembra sia stato 
notato sulla spiaggia da una cameriera. E' l'ultima testimonianza so Wilma vira, resa 
noto al pubblico; 5) «re ls\3t: secondo la polizia qui Wilma avrebbe immerso I piedi nel­
l'acqua e sarebbe stato colta dal malore che l'avrebbe fatta annegare; fi) località dove 
Wilma fa visto alcuni giorni prima della scomparsa, a bordo di una «Alto Home»» Iseo 
nera in compagnia di un nomo; 7) sabato 11 aprile »re 749: un manovale scopre sal­
to sp ianto di Tsr Vaiaalca n cadavere satura frese» di Wilma che avrebbe percorso in 
M ore an tratto di a u r e di ben SS cbJlometrt, 

berato sto 1» «rasi» 41 Capata tto 11 «al 

ma, Saverio Polito, attualmen­
te a riposo. In una intervista 
a un giornale della sera Polito 
(con la stessa sicurezza con 
la quale accusava Egidi) ha 
tenuto a r ibadire i vecchi 
argomenti della polista secon­
do cui la morte della Montesì 
è dovuta a disgrazia. Tuttavia 
nella foga di affermare la te­
si della disgrafia egli si è la­
sciato sfuggire una frase mol­
to importante: « /{ dott. Pic­
cioni potè presentare un alibi 
ineccepibile; quel giorno (il 
giorno della morte della Mon-
tesi) egli si trovava a Mila­
no ». Si viene così a sapere 
che il figlio dcll'on. Piccioni 
è stato interrogato dalla poli­
zia durante le indagini per lo 
accertamento delle cause che. 
portarono alla morte della po­
vera Wilma- Ed é indubbio 
che questo risulfi dalle dichia­
razioni dell'cr-questorc per­
chè, a l t r iment i , non si spie­
gherebbe come egli possa as­
serire che il figlio del ministro 
Piccioni avesse un alibi. P e r ­
chè all'epoca delle indagini 
non si rese di pubblica ragio­
ne che il Piccioni era stato in­
terrogato ? E in base a quali 
indizi egli fu interrogato ? E 
— soprattutto — come si giun­
se alla sua persona ? 

Lo zio Ernesto 
Ma questo non è il solo ele­

mento singolare della incen­
da. Ben p iù strano è infatti 
che tutte le personalità, no­
toriamente legate da rapporti 
di amicizia e di affari con il 
Montagna, non siano state in­
terrogate «è dalla polizia né 
dalla magistratura. 

Molti commenti ha inoltre 
suscitato il fatto che, all'usci­
ta dal colloquio con ti magi­
strato, il Montagna, attraver­
so il suo autfoeato, on. Bcl la-
vista, non ha esitato a far sa­
pere che tra lui ed Anna Ma­
ria Moneta Caglio erano corsi 
per due anni rappor t i inti­
mi. Non è sfuggito poi <l 
carattere delle rivelazioni, 
fatte dal legale del Montagna, 
a proposito delle numerose 
lettere indirizzate dalla ragaz-
a al marchese e da questi ac­

curatamente conservate. Subi­
to queste dichiarazioni sono 
state mes<;e in relazione con 
le notizie, da noi raccolte 
presso amici di Anna Maria 
Moneta Caglio, a proposito dei 
rapporti tra la ragazza e il 
marchese. Anna Maria — ave­
vano raccontato i suoi amici 

da quando aveva conosciu­
to il marchese, appariva in 
uno stato di orgasmo, di pre­
occupazione e di angoscia. 

Poche ore dopo che l'avvo­
cato del marchese aveva ri­
velato con tanta spregiudica­
tezza la relazione in t ima che 
sartbbe intercorsa tra il Mon­
tagna e la ragazza, il p a d r e 
dì lei, a Milano, dichiarala 
ai giornalisti: «Non lo cono­
sco neppure questo marche­
se. So che mia figlia è una 
b r a u a ragazza. Non vedo 
quind i quale relazione possa 
esistere fra il memor ia le e 
ciò che afferma il marchese 
Montagna. Anna Maria, pri­
ma di decidersi a parlare, si 
confidò con suo zio Ernesto, 
parroco di Lomazzo. Non 
posso pensare che suo zio le 
abbia suggerito qualcosa di 
men che corretto. Suppongo, 
fino a prova del contrario, 
che il marchese Montagna ab­
bia detto ciò che ha detto 
per ragioni che non è neppu­
re il caso di precisare. Del 
resto, al punto in cui sono 
le cose, io e j miei ragazzi 
pensiamo che sia opportuno 
che Anna Maria si presenti 
direttamente all'autorità in­
quirente per dire quello chr 
sa: ciò tanto più perchè è 
superata la fase del pericolo 
che sino a ieri minacciò mia 
figlia ». 

Le dichiarazioni del legale 
di Montagna e de l p a d r e d i 
A n n a Maria Moneta Caglio 
pongono una serie d i inter­
rogatici. Che cosa ha spìnto 
il marchese a far sapere a 
tutti, brutalmente, che A n n a 
Maria s a r ebbe stata con lui 
i n in t imi tà? E con quali in­
tenti il marchese ha fatto par­
lare il suo avvocato delle let­
tere di Anna Maria che sa­
rebbero in suo possesso? Che 
cosa intende dire il padre di 
Anna Maria, quando spiega 
il gesto del marchese con « ra ­
gioni che non, è neppure il 
caso di precisare »? 

Mentre ancora Vattemione 
era rivolta intorno a questi 
due personaggi, «n altro pa­
rente d i Anna Maria Moneta 
Caglio è entrato in scena con 
dichiarazioni del massimo in­
teresse. Questo parente (zio 
di Anna Maria) è il par roco 
di Lomazzo. Don Moneta ti 
è preoccupato di minimizza­
re l'interesse nato dopo le 
clamorose rivelazioni de l pa­
dre di Anna Maria a p r o p o -
sito del memoriale, nel quale 
sarebbero spiegate le vere 
cause della morte d i Wilma 
Montesì. « Anna Maria — ha 
detto il prete — é una ra ­

s i - I gazza infelligetfc, nta ìndub-
latamente un sogjjotto legger* 


